DELLAUTORITA’

E' strano dover constatare che la politica atea non abbia nulla da obiettare
alla Bibbia, se trova in essa appoggio per le sue macchinazioni.

Paolo nella lettera ai Romani, scrive: “Ognuno si sottometta alle autoritad;
poiché non esiste altra autorita all'infuori di Dio; quelle esistenti sono state
poste nella loro carica da Dio”. Qui voglio sottolineare subito che non si tratta
di una rivelazione divina, ma delle parole di un uomo proveniente dalla
politica, di un ateo convertito. E’ incredibile come queste parole abbiano
avuto tanta importanza. | monarchi di questa Terra si definiranno tali “per
grazia divina”.

A chi verrebbe oggi l'idea che i dittatori tuttora esistenti esercitino il potere
“per grazia divina”? Proprio loro che bestemmiano Dio pubblicamente?

E' giusto riconoscere che “Dio” sia la somma autorita, ma le autorita di questa
Terra non vengono scelte da Dio. Esse hanno ricevuto la loro carica per un
gioco politico, mai pero in base alla loro concezione religiosa o per elevata
conoscenza di se stessi con riguardo ai misteri dell'universo. La maggior parte
delle autorita sono dei veri maestri di intrighi, bevono e Fumano
eccessivamente e conducono inoltre una vita corrotta ed atea. Essi non sono
per nulla un esempio luminoso per l'umanita terrestre. La religione non &
obbligatoria nelle scuole né & degna di fede da parte della politica.

Si aggiunga poi che la situazione politica di quei tempi era completamente
differente da quella di oggi. Cio che valeva per quei tempi non vale piu oggi.
Quindi le esortazioni e gli insegnamenti delle antiche tradizioni non sono piu
validi. E’ sciocco prenderli ancora in considerazione.

Noi siamo convinti che si dovrebbero abolire completamente le espressioni
come: “cristiano o non cristiano”. Per questi concetti tutta lumanita va
considerata, perché essa non riguarda solo una data religione. Chi agisce e
pensa veramente in modo umano, non esce dal limite dell'intera umanita.
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